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AVa stregua deWistruttor la comphita daNa Direzione Generale e dee risutanze e deq atti tutti richiamati

nelle premesse chc seguono, cosfituent istruttoria a tutti gH ffettì di egge, n.onché deIl’espesa

dcharazione di rego’arità deNa stessa resa dal Direttore a mezzo di sottescrzione della presente

VISTA

a legge 7 aprde 2(314, n. Ei6, recante dsosizion suHe città metropolitane. suBe province, sulle unioni e fusioni dei

cenano e successive mod:.fìcazioni. pubblicata nella GU. 7aprile2014, a. 81

V STO

i’art I della stessa legge il quale, tra l’altro prevede che: 89. Fermo restando quanto disposto dai comma 88.

a 8 esor secord& e rsitt e uornpeterze ahLmssono le f iaom pro naali d,ve se ca que ie a

ai• co•mma 85, in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione, nonché al fine di conseguire le seguenti finalità:

indicicuazione deil’ambto temtorrale ottimale di esercizio per ciascuna funzione: efficacia nello svolgimento delle

e o’fementa’l da carte dei carni n, e dei/e ur ioni di comuni ussistenza ai rconosc,ute esiqnze un’tare

adozione di forme di avvaiirnento e deleghe di esercizio tra gli enti territoriali coinvolti nel processo di riordino.

ed/ante Intese o convenzioni. Sono altresì valorizzato forme di esercizio associato dì funzioni da parte di più enti

locali, nonché le autonomie funzionali. Le fùnzioni che nell’ambito del processo di rìordfeo sono irosferite dalle

province ad a/tr! enti territormi! cori ttnuano ad essere da esse esercitate fino ai/a data dell’effettivo avvio di

esercizio da parte dell’ente subentrante: tale data è determinata nel decreto del Presidente dei Consiglio dei

ministri rii cui ai comma 92 per le funzioni di competenza statale ovvero è stabilita dalla regione ai sensi dei

comma /15 per le funzioni di competenza regionale. (.) 91. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, lo Stato e le regioni

indivìduano in modo puntuale, mediante accordo sancito nella Conferenza unificata, le funzioni di cui ai

comma 89 oggetto del riordino e le relative competenze. 92. Entro il medesimo termine di cui ai comma 91 e

ne, sr etto cii auanto prev!sic d’° comma 96 con decreto del Presidente del Consiglio de ministr, su oroposta

de! Ministro dell’interno e del M/ntstro per gli affari regionali. di concerto con i Ministri per la semplificazione e la

pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sono stabiliti. previa intesa in sede di Conferenza

unificata, i criteri generali per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e

organizzative connesse all’esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai sensi dei cornmi da 85

a 97, dalle province agli enti subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato ln comc,

nonché auelli a tempo determinato in corso fino alla scadenza per essi prevista In particolare sono considero:e

le risorse finanziarie, già spettanti alle province ai sensi de/l’articolo 119 della Costituzione, che devono essere

trasferite agli enti subentrant, per l’esercizio delle funz:oni loro attribuite, dedotte quelle necessarte alle funzioni:

fondamentali e fatto salvo comnunqua quanto previsto dal comma 88. Sui/o schema di decreto. per quanto attiene

alle risorse umane, sono consultare ‘e organizzazioni s!ndacau maggiormente rappresentative. li decreto dei

Presidente del Consiglio dei ministri dispone anche direttamente in ordine alle funzioni ammtnistrative delle

province in materie di competenza statale.,..., 95. La regione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, provvede, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, a dare

attuazione all’accordo di cui al comma 91. Decorso il termine senza che la regione abbia pro vveduto. si applica

i”artico;:o 8 della legge 5giugno 2003. o. ‘f31

ATTESO che

a. la Conferenza iJnificata contemplata dall’ad. 8 del d.lgs. n. 281/1997, nella seduta dell’li settembre 2014,

Repertoro n. lO6iCU’, ha sancito l’accordo concernente i’ndivduazione delle funzioni d cui al comma 89

dell’arti I della legge r. 56/2014. ogetto del riordino e le relative competenze:

b. detto accordo prevede: a punto 13), tra l’altro, che:”,.. Ai fine di assicurare. nel rispetto della

necessaria autonomia e differenziazione regionale, la opportuna uniformita di orientamenti e il

coinvolgimento costante di comuni, enti di area vasta e città mnetropoiitane nel processo di riordino di cui

ai presente Accordo. sono srituite: a) presso la Presidenza del Consigio dei Ministri Ministro per gli

A Fari regionali e le autonomie, un Osservatorio nazionale presieduto dal Ministro per gli A ffarl regionali e

le autonomia e composto dai Sottosegretario per li Mari regionali e le autonornìe, dal Minìstro

;‘ reor fe’ e “ m’ce im’ ‘ s”o de’l rrerne 4/ l “m’e ernia er’ip/ llcazio re e a ‘a P000 “a

hmministrazone dal Presidente della Conferenza delie °g urii da) P’es,c ante dai/A’ c e dal Preedonte

e’! ‘do I, o loro deieoati. O ii’Ossnr.vatorio sono attribuite: funzioni di impulso e di raccordo per i ‘ettuazionn

della leoge 56 del 2014 e di coordinamento con le apposite sedi di concertazione istituite a livello

regionale, a sensi JO/ 300COSSiVO ounto 08 il’ s.uoiaodo Ol nnoni.torac gb delle attività attuative dai proc sso

n- imz m’ a ‘ ere a i s ‘b m’ e le l’O ‘,‘ re r’ r0se ad’ e’ o a r ‘4 ‘ re’r e O



delPart I della Legge: il costante presidio delle attività delle amministrazioni statali e regionali, anche in• relazione alla tempistica definita dai presente Accordo; IInformazione periodica alla Conferenza UnificatasulPattuazione delle Legga b) presso ciascuna Regione, sono istituiti Osservatori regionali, come• sedi di impulso e coordinamento — composti secondo te modalità definite da ciascuna regione in modoche sia comunque assicurata la presenza di rappresentanti dl ANCI e UPI e del sindaco delle cittàmetropolitana ove istituita — per la ricognizione delle funzioni amministrative provinciali oggetto dlriordino e per la conseguente formulazione dl proposte concernenti la loro riallocazlone presso lilivello istituzionale più adeguato, in attuazione del principi dl cui all’an. 118 della Costituzione e diquanto previsto nel presente Accordo - e al punto 14, che’ Le leggi regionali di cui alrént I.comma 95, della legge sono approvate, sentiti gli Osservatori regionali, previa consultazione con ilsistema delle autonomie locali anche attraverso I Consigli delle autonomie locali, e l’effettiva decorrenzadi esercizio delle funzioni da parte degli enti subentranti è subordinata alla garanzia di adeguata coperturafinanziaria dde funzioni stesse ...

e. lo schema dl decreto Presidente del Consiglio dei Ministri - concernente i criteri generali per!‘individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesseall’esercizio delle funzioni che devono essere trasferite dalle province agli enti subentranti - nellaformulazione sui cui è stata sancita l’intesa in Conferenza unificata nella seduta dell’il settembre 2014,Repertorio n. IO7ICU, prevede all’an. 2, punto 3, che: a,,, L’Osservatorio regionale verifica la coerenzadella ricognizione con i criteri del presente decreto e ne valide i contenuti entro i successivi 15 giornItrasmettendo tempestivamente all’Osservatorio centrale. di cui allAccordo adottato ai sensi deltarticolo 1,comma 91, della Legge, la documentazione finale. In caso dl Incongruenze l’Osservatorio regionaleindividua e propone alle province interessate soluzioni per rendere conforme la ricognizione ai criteriprevisti dal presente decreto. In caso di mancata ricognizione o qualora persistano le incongruenzesegnalate, la Regione assume le relative determinazioni ... ed all’art. 4, punto 3, che: .. In esito altrasferimento del personale, ai fini del relativo monitoraggio. gli enti subentranti e gll Osservatori regionalitrasmettono, una relazione gilustrativa e tecnico-finanziaria, sulla base della modulistica defintaa.’.. . - -dallOsservatorio cenb’ale, rispettivamente all’Osservatorio regionale dl riferimento e all’Osservatoriocentrale ... t

RITENUTO

a. di istituire, in attuazione dell’accordo sancito in sede di Conferenza Unificata l’il settembre 2014,l’Osservatorio regionale quale sede di impulso e coordinamento per la ricognizione delle funzioniamministrative provinciali oggetto di riordino e per la conseguente formulazione di proposte concernenti laloro riallocazione presso il livello istituzionale più adeguato, in attuazione dei principi di cui all’art.l 18 dellaCostituzione e di quanto previsto dal citato accordo

PROPONGONO, e la Giunta in conformità, a voto unanime,

DELIBERA

per quanto in premessa, che del presente atto costituisce parte integrante ed essenziale,

1. E’ istituito l’Osservatorio regionale come sede di impulso e coordinamento per la ricognizione dellefunzioni amministrative provinciali oggetto di riordino e per la conseguente formulazione di proposteconcernenti la loro riallocazione presso il livello istituzionale più adeguato, in attuazione dei principi di cuiall’ad. 118 della Costituzione e di quanto previsto nell’accordo — concernente l’individuazione delle funzionidi cui al comma 89 dell’ad. i della legge n. 56/2014, oggetto del riordino e le relative competenze —sancito in Conferenza Unificata nella seduta dell’i i settembre 2014.
2. Sono individuati quali componenti dell’Osservatorio regionale di cui al punto precedente:2.1 il Presidente della Regione Campania o suo delegato, che lo presiede;
• [Assessore ai Rapporti con province. comuni. comunità montane e consorzi o suo delegato;
• il Sindaco della città metropolitana di Napoli o suo delegato;
• i Slndaci dei comuni capoluogo di provincia della Campania, o loro delegati;
• in rappresentanza dell’A.N.C.l., il Presidente di A.N.C.l. Campania o suo delegato;
• in rappresentanza dell’U.P,l., il Presidente di U.P.l. Campania o suo delegato:
• il Presidente dell’A.N.P.C.l. Campania o suo delegato:
• i Presidenti delle Province e i Commissari attualmente in carica, nonché, successivamente i Presidenti diProvincia eletti ai sensi del commi da 58 a 78 deil’art. i della iegge n. 56/2014. a seguito del loroinsediamento, o loro delegati;



e il Presidente della I Commissione consiliare permanente dl Consiglio regionale della Camparda.

22 Sono altresi membri nermanenti dell’Osservatorio:

il capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale o suo delegato;

Il carjo Dipartimento dede risorse finanziarie,umane e strumentali o suo delegato:

Il capo deiF Ufficio legislativo o so delegato:

il dihgerrte responsabl:le dell’Ufficio per il federaiismc o s;uo delegato con funzioni dl coordinamento

dei lavori e segreterIa delFCsservatorio.

Su rtchesta dell’Osservatorto parteciperanno ai lavori deil’organo i dirigenti responsabili delle strutture

competenti nelle materie, d volta in volta, oggetto di trattazione.

5. [Osservatorio svolge tutti compiti che risultino ad esso assegnati dai suddetti Accordi sanciti

In Conferenza Unìficata e dal D.P.C,M. previsto dali’art. 1, comma g2, della legge n. 56/2014,

4, Caro atto che la partecipazione ai lavori non dà luogo al riconoscimento di gettoni di presenza e

d: [mOrsi spese e che i presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione.

5. Trasmettere il presente atto. ad intervenuta asecutività, al Capo di Gabinetto dei Presidente,

I O ano Dipartmerto 55 aila Orezio io Ganeraie R serse r nanz ae Pesnorcab e dell CR cm ner ‘I

Federal.ismo, ail’U.D,C.P. Segreteria di Giunta Unità Operativa Dirigenziate Bottettino Ufficiate, ai fini

Odo erbnrcazionc su1 BuRC ai Consiglio regionale della Campania
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